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               GIUNTA REGIONALE 

 
DIPARTIMENTO TERRITORIO AMBIENTE 
 
SERVIZIO  DPC025 - POLITICA ENERGETICA E RISORSE DEL TERRITORIO                         
 
UFFICIO  RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO   
 
 

OGGETTO: L.R. n. 54/1983 s.m.i.  Cava di ghiaia in Località “Cecalupo” nel Comune di 

Loreto Aprutino (PE).  

                                   Ditta esercente: MARRONE GUERRINO. 

 Parere regionale sulla conclusione dell’attività estrattiva e ripristino 

ambientale 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI:  
- il R.D. 29 luglio 1927, n.1443 “Norme di carattere legislativo per disciplinare la ricerca e la 

coltivazione delle miniere”; 

- il D.P.R. 09 aprile 1959, n. 128 “Norma di Polizia delle miniere e delle cave”; 

- la L.R. 26 luglio 1983, n.54 s.m.i. sulla “Disciplina generale per la coltivazione delle cave e 

torbiere nella Regione Abruzzo” con particolare riferimento all’Art. 5 sulle Competenze 

regionali e all’Art. 10, comma 1, lett. d) sul Regime amministrativo; 

 

RICHIAMATA la Determina Comunale n. 15/2009 del 22/06/2009, con cui la Ditta MARRONE 

GUERRINO – P.IVA 01316920683 con sede legale nel Comune di Loreto Aprutino (PE) in C.da 

Fiorano n.49 [in seguito: Ditta], è stata autorizzata alla coltivazione della cava di ghiaia sita in 

Località “Cecalupo” nel Comune di Loreto Aprutino (TE), individuata in Catasto al Foglio di mappa 

n. 27, Particelle nn.11 - 13 - 122 [ora: 279]- 123 - 125 e 126; 

 

RICHIAMATI, in particolare: 

- l’istanza di proroga trasmessa dalla Ditta in data 30/05/2019, registrata in pari data al 

protocollo regionale Prot. n. 0162596/19; 

- il rapporto di sopralluogo effettuato dalla Stazione Carabinieri Forestale di Collecorvino (PE) 

e relativo verbale di contestazione di illecito amministrativo n. 19/09 del 16/12/2019, acquisiti 

agli atti regionali al Prot. n. 0352580 del 16/12/2019, in conseguenza dell’infrazione relativa 

al “Passaggio estrattivo al lotto successivo senza previo accertamento da parte dell’Organo 

di Vigilanza, del regolare ripristino del lotto precedente”; 

- il rapporto di sopralluogo effettuato in data 23/12/2019 dal personale dello scrivente Servizio, 

con il quale è stato rilevato che i lavori di coltivazione non hanno rispettato quanto previsto 

dall’art. 6 comma 2 dell’Autorizzazione Comunale n. 15/2009 del 22/06/2009 rilasciata dal 

Comune di Loreto Aprutino (PE), come espressamente disposto “…il passaggio estrattivo al 

lotto successivo può avvenire solo previo accertamento dell’organo di vigilanza del regolare 

ripristino del lotto precedente”;  
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- l’Ordinanza del Dirigente del Servizio regionale DPC025 - Politica Energetica, Qualità 

dell’Aria, S.I.N.A. e Risorse Estrattive del Territorio Prot. n. 0361525 del 30/12/2019, di 

sospensione dei lavori nella cava in oggetto; 

- la successiva istanza di variante trasmessa dalla Ditta in data 11/01/2020, registrata al 

protocollo regionale n. 0008283/20 in data 14/01/2020, tendente ad ottenere la variazione 

delle modalità di ripristino di alcuni Lotti;  

- la Conferenza di Servizi indetta dal Servizio DPC025 in data 28/01/2020 con nota Prot. n. 

0023743/20, nell’ambito del suddetto procedimento di variante al ripristino, in seguito rinviata 

a data da destinarsi con nota Prot. n. 054632/20 del 25/02/2020;   

- l’Ordinanza del Dirigente del Servizio DPC025 Prot. n. 0040847/21 del 04/02/2021, di 

ripristino della cava “…conformemente all’autorizzazione del Comune di Loreto Aprutino n. 

15/2009 con le modalità indicate negli elaborati progettuali approvati nella Conferenza dei 

Servizi, timbrati e firmati dal Responsabile del Procedimento”; 

 

ACQUISITA agli atti regionali al Prot. n. 0144476/21 del 12/04/2021, la nota trasmessa dalla Ditta 

in data 09/04/2021, contenente la Relazione tecnica asseverata del Progettista incaricato, 

attestante la conformità delle condizioni della cava rispetto al progetto approvato con 

Autorizzazione comunale n. 15/2009 e in ottemperanza a quanto prescritto con il summenzionato 

Ordine di Servizio del 04/02/2021; 

 

PRESO ATTO che con il verbale di sopralluogo del 16/04/2021, registrato al protocollo regionale 

progr. n. 3964/21 del 19/04/2021, con cui i tecnici dell’Ufficio Risorse Estrattive, congiuntamente 

al Responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di Loreto Aprutino, al legale rappresentante della 

Ditta e al Progettista incaricato dalla Ditta, hanno accertato che i Lotti nn. 1, 2, 3, 4 risultano 

ripristinati conformemente al progetto autorizzato mentre i Lotti nn. 5 e 6 risultano parzialmente 

coltivati; 

 

RICHIAMATI, inoltre: 

- l’istanza della Ditta trasmessa in data 01/06/2021, acquisita al protocollo regionale Prot. n. 

0233930/21 in data 03/06/2021, con la quale si è richiesto di riavviare il procedimento di 

variante di cui alla Conferenza di Servizi rinviata in data 25/02/2020, nonché di dare corso al 

procedimento relativo all’istanza di proroga della coltivazione avanzata in data 30/05/2019; 

- la Conferenza di Servizi Prot. n. 0278016/21 del 05/07/2021 indetta da parte del Servizio 

DPC025, con la quale sono state riunite in un unico procedimento le richiamate istanze di 

proroga e variante presentate dalla Ditta; 

- la Determinazione Dirigenziale DPC025/306 del 13/09/2021 con cui lo scrivente Servizio ha 

concluso favorevolmente la Conferenza indetta in data 05/07/2021;  

- la successiva Determinazione Dirigenziale DPC025/053 del 03/03/2022, con la quale è stata 

annullato in autotutela, l’atto di indizione dell’anzidetta Conferenza, in quanto non inviato a 

buon fine alla Provincia di Pescara, tenuta ad esprimersi per la compatibilità dell’intervento 

rispetto al relativo Piano Territoriale di Coordinamento;  

 

DATO ATTO: 

- della rinnovata Conferenza di Servizi inerente le richiamate istanze di proroga e variante, 

indetta in data 04/03/2022 con nota Prot. n. 0084884/22, conclusasi con parere negativo per 

le ragioni espresse nel verbale conclusivo del 19/12/2022, registrato agli atti regionali con 

Prot. n. 0535808/22; 
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- della conseguente Determinazione Dirigenziale DPC025/331 del 23/12/2022 di presa d’atto 

del suddetto verbale, le cui disposizioni sono richiamate del provvedimento comunale 

appresso riferito; 

 

PRESO ATTO del conseguente “Atto di Diniego” di cui alla Determina del Comune di Loreto 

Aprutino n. 3 del 12/01/2023, adottato in ossequio alle risultanze della richiamata Determina 

DPC025/331 del 23/12/2022 ed acquisito agli atti regionali con Prot. n. 0018399/23 del 

18/01/2023, il quale, tra l’altro, dispone che, “al fine del superamento del dissenso, la Ditta 

MARRONE GUERRINO:  

 “5.1 – deve presentare un’istanza di rinnovo della coltivazione della cava in oggetto, 

tenendo presente quanto evidenziato nel Verbale della Conferenza dei Servizi del 

19/12/2022;  

 5.2 – tale istanza, dovrà essere preceduta dalla presentazione del progetto allo “Sportello 

Regionale Ambiente” da sottoporre a Verifica di Assoggettabilità ai sensi dell’Art. 19 del 

D.Lgs. 152/2006 s.m.i.;  

 5.3 – il progetto relativo all’istanza di rinnovo deve essere presentato allo “S.R.A.” entro 

un tempo massimo di 90 giorni, impegnando la Ditta a darne conferma sia al Comune di 

Loreto Aprutino, che al Servizio regionale DPC025;” 

 

PRESO ATTO: 

- che con nota Prot. n. 0133590 del 27/03/2023, la Ditta, in ottemperanza ai richiamati Punti 

5.2 e 5.3 della richiamata Determina comunale n. 3/2023, ha presentato istanza di Verifica di 

Assoggettabilità a V.I.A. per il progetto di “Rinnovo autorizzazione del titolo minerario con 

variante al progetto di risanamento per il completamento dello sfruttamento del giacimento e 

il risanamento ambientale definitivo”, successivamente perfezionata, a seguito della richiesta 

del Servizio Valutazioni Ambientali, con nota Prot. n. 0171496 del 18/04/2023; 

- del successivo Giudizio CCR-VIA n° 3964 del 13/07/2023, registrato al protocollo regionale 

0313789/23 del 20/07/2023, con cui il Comitato regionale ha espresso giudizio di 

archiviazione dell’istanza; 

 

VISTI: 

- la relazione avente ad oggetto “Risanamento ambientale dei lotti 5 e 6 – Cronoprogramma 

dei lavori – Revisione” trasmessa dalla Ditta in data 17/06/2023 ed acquisito in data 

19/06/2023 al protocollo regionale n. 261400/23; 

- la nota trasmessa in data 31/07/2023 e relativa relazione tecnica asseverata allegata, 

acquisite in pari data agli atti regionali con Prot. n. 0326997/23, con cui la Ditta ha richiesto lo 

svincolo parziale della cava, in particolare per i Lotti nn. 1, 2, 3, 4, già oggetto di del richiamato 

sopralluogo del 16/04/2021;   

- la “Comunicazione di avvenuto risanamento ambientale Lotti 5 – 6” trasmessa il 01/12/2023 

dalla Ditta, unitamente alla Relazione Asseverata da Tecnico Professionista e della 

dichiarazione del legale rappresentante sul ripristino dei Lotti 5 e 6, acquisiti in pari data agli 

atti regionali con Prot. n. 0487467/23; 

 

DATO ATTO che con nota trasmessa in data 17/01/2024 dal Servizio DPC025 con Prot. n. 

0019117/24, è stato richiesto alla Ditta di presentare integrazioni relative al dichiarato avvenuto 

risanamento, nello specifico: 

- "elaborati grafici (rilievo plano-altimetrico e relative sezioni) da dove si evinca che è stata 

rispettata la morfologia di ripristino dell’intera area di cava; 
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- tipologia dei materiali utilizzati per il ritombamento; 

- effettive volumetrie di materiale usato per il ritombamento nei Lotti 5 e 6, motivando, per ogni 

singolo lotto, eventuali differenze rispetto ai quantitativi di terreno previsti nel progetto iniziale;” 

 

ACQUISITI in data 19/02/2024 al protocollo regionale n. 0065792/24, la nota trasmessa dalla 

Ditta in data 16/02/2024 e relativi elaborati tecnici, con i quali ha dato riscontro alle richieste 

avanzate dal Servizio DPC025 con la richiamata nota del 17/01/2024; 

 

RICHIAMATO l’incontro tecnico tenutosi in data 24/04/2024 con la Ditta presso la sede regionale 

del Servizio DPC025, durante il quale è emersa la necessità di perfezionare il risanamento del 

lotto n. 6, prevedendo la stesura di un ulteriore manto di terreno vegetale per circa 30 cm, per un 

totale di circa 2.000 mc; 

 

VISTA la nota trasmessa dalla Ditta in data 09/07/2024 ed acquisita in pari data agli atti regionali 

con Prot. n. 0284408/24, con cui si dichiara di “aver provveduto al risanamento integrale dei Lotti 

in oggetto e dell’intera area di cava; chiede, pertanto, lo svincolo dell'intera area di cava e, per 

l’effetto, lo svincolo della polizza n. 288800491 emessa a garanzia dei lavori di ripristino 

ambientale dalla Compagnia Assicurazioni Generali Spa in data 15/07/2008”; 

 

PRESO ATTO del verbale di sopralluogo del 17/10/2024, registrato al protocollo regionale progr. 

n. 10753/24 del 21/10/2024, con cui i tecnici dell’Ufficio Risorse Estrattive, congiuntamente al 

titolare della Ditta e al rappresentante dell’Ufficio Tecnico del Comune di Loreto Aprutino, hanno 

preso atto della rispondenza dello stato dei luoghi rispetto al piano di ripristino ambientale e la 

restituzione dell’area di cava all’uso agricolo originario; 

 

RITENUTO che ricorrono le condizioni per procedere al rilascio del “parere obbligatorio e 

vincolante” di cui all’Art. 5 della L.R. n. 54/1983 s.m.i., necessario affinché il competente Comune 

possa procedere, ai sensi del Art. 10, comma 1, lett. d) della medesima L.R. n. 54/1983 s.m.i., 

alla chiusura definitiva della cava in oggetto e allo svincolo della relativa polizza fideiussoria; 

 
CONSIDERATO che la polizza fideiussoria n. 288800491, emessa in data 15/07/2008 dalla 

compagnia Assicurazioni Generali SpA – Agenzia di Montesilvano, a garanzia del ripristino 

ambientale, il cui obbligato è la Ditta istante MARRONE GUERRINO, è in favore della Regione 

Abruzzo; 

 

DATO ATTO della regolarità tecnico-amministrativa del presente atto; 
 
VISTA la L.R. n.77 del 14.09.1999 concernente “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 

lavoro della Regione Abruzzo” ed in particolare l’art. 5, comma 2, lettera a) che prevede l’adozione 

da parte dei Dirigenti dei Servizi degli atti e dei provvedimenti amministrativi;  

 
D E T E R M I N A 

 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
 
A. di esprimere, ai sensi dell’Art. 5 della L.R. 54/1954 s.m.i., parere favorevole alla conclusione 

dell’attività estrattiva della cava di ghiaia autorizzata alla Ditta MARRONE GUERRINO – 

P.IVA 01316920683, sede legale nel Comune di Loreto Aprutino (PE) in C.da Fiorano n.49, 

con Determina Comunale n. 15/2009 del 22/06/2009, sita in Località “Cecalupo” nel Comune 

di Loreto Aprutino (TE), individuata in Catasto al Foglio di mappa n. 27, Particelle nn. 11 - 13 
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- 279 [ex 122] - 123 - 125 e 126, avendo acquisito e verificato la necessaria documentazione 

sulla regolarità del ripristino ambientale, così come disposto con la Determina comunale n. 3 

del 12/01/2023;  

 

B. di demandare, al competente Comune di Loreto Aprutino (PE), ai sensi del Art. 10, comma 

1, lett. d) della medesima L.R. n. 54/1983 s.m.i., l’emissione del provvedimento conclusivo 

sull’attività di cava e conseguente svincolo della Polizza fideiussoria n. 288800491 emessa 

in data 15/07/2008 dalla Compagnia Assicurazioni Generali SpA – Agenzia di Montesilvano, 

a garanzia della realizzazione del risanamento ambientale dell’area della cava, il cui 

Beneficiario risulta la Regione Abruzzo; 

 
C. di trasmettere il presente provvedimento nei modi consentiti dalla legge, per quanto di 

competenza, al Comune di Loreto Aprutino (PE), al Gruppo Carabinieri Forestale di Pescara 

nonché alla Ditta esercente; 

 

D. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Abruzzo; 

 

E. di dare atto che, contro il presente provvedimento, come prevede l’art. 3, comma 4 della 

Legge 7 agosto 90 n. 241 s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 

Amministrativo Regionale (T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente 

provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT) o ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla data di cui sopra. 

 
 

     L’Estensore                     Il Responsabile dell’Ufficio 

     Fabiano Cilli                                     Giovanni Cantone   
                                                            (Firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/93) 

 

                                                IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                                                           DARIO CIAMPONI 
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